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sorta, la Camera riconosca valida l'elezione del teologo ! 
Margotti. | 

presìdeme. Il deputato Fara-Gavino Ita facoltà di 
parlare. 

PABA-ttAviNo. Mi spiace di prendere parte in questa 
discussione, e tanto più mi spiace in quanto che noi 
Sardi, fin dalla verificazione dei poteri, diamo l'esempio 
di essere disuniti ; ma, trattovi quasi per i capelli, io 
debbo ragionare della elezione del teologo Margotti. 

Principierò da quella ingenua confessione del canonico 
deputato Sotgiu, che disse la elezione del Margotti im-
pensata, maravigliosa, da non avervi potuto neanco 
penetrare gli agenti del Governo. 

Ebbene! cosa prova, signori, tutto questo ? Prova che 
51 teologo Margotti in Sardegna non era conosciuto, e 
che il partito clericale seppe così destramente architet-
tare il suo edifizio da non essere possibile neppure agli 
agenti del Governo di penetrare nelle sue oscure con-
greghe. (Ilarità) 

Disse il deputato canonico Sotgiu che il competitore 
del teologo Margotti tentò di corrompere gli elettori con 
danaro. 
Finché il canonico deputato Sotgiu si fosse ristretto a 

dire che da un altro partito si erano dati danari, per 
certo io non avrei preso la parola onde rintuzzare una 
accusa che getta lo sprezzo sopra un onorevole mio col-
lega, che sedeva su questi banchi e col quale divido 
i principii politici, e (Con calore) che è maggiore ad 
ogni eccezione e ad ogni insulto che gli possa venire 
da qualsiasi persona pur alto locata... (Bravo! dalla si-
nistra) 

sotgisx. Io non ho nominato persona. Ho detto un 
competitore. 

Fara-Gavino. Faccio osservare al deputato canonico 
Sotgiu che disse il competitore del Margotti. 

soTGnr. Non ho detto il, ho detto uno. 
presidente. Risponderà quando verrà il suo turno. 

Ora non ha facoltà di parlare ; le darò la parola per un 
fatto personale quando l'oratore avrà terminato il suo 
discorso. 

fab.vgatk». Farò allora osservare al canonico 
Sotgiu che in ogni caso sarebbe una insinuazione, ed io 
intendo respingere anche tale pietosa insinuazione. 
{Ilarità) 

Disse il canonico Sotgiu che nessuna pressione morale 
sia stata esercitata nella Sardegna. Pare quasi che il 
clero sardo se ne sia stato pacifico, tranquillo ; che abbia 
dato un esempio degno da imitarsi a quello del conti-
nente. {Si rìde) Ma io farò osservare all'onorevole ca-
nonico Sotgiu che io fui testimonio delle elezioni avve-
nute nella Sardegna, e, con mio dolore, debbo dire che 
udii io stesso parecchi parrochi predicare negli stessi 
collegi elettorali contro i deputati liberali. 

Una voce a destra. Questo è falso! {Bumori) 
fara-gavino. {Con forza) Ed io sono pronto a pro-

vare la mia proposizione a chiunque mi dice che é falsa. 
Prego però che mi si dica in presenza. {Bene!) Si alzi 
l'accusatore ! 

presidente. Prego l'oratore di limitarsi a parlare 
della elezione di cui si tratta. 

FARA-GAVINO. Bisognava che io respingessi una 
proposizione, che sarebbe per me ingiuriosa, e che certo 
non ammetterei se me la dicesse in faccia chiunque pur 
si fosse. (Bravo! Bene ! a sinistra) 

Passando dal deputato canonico Sotgiu all'onorevole 
Crotti, osserverò che egli esordì col dire all'onorevole 
Naytana : voi vi riferite alla voce pubblica ; badate bene 
però che questa voce pubblica è una spada a due tagli. 

10 dirò che la pubblica opinione non emerge così re-
pentina senza*che abbia alcun appoggio di fatti, alcuna 
origine, alcun fondamento. (Bene ! a sinistra) 

Ora, questa opinione, che si vuol chiamare una spada 
a doppio taglio, io la vedo gigante nel continente, gi-
gante in Sardegna. Ora, come è potuta nascere questa 
opinione gigante al continente, gigante in Sardegna, 
senza fondamento di fatti ? 

La pubblica opinione è una spada a doppio taglio, io 
10 concedo al deputato Crotti; cioè, nelle passate Legis-
lature un taglio della spada elettorale era questo, che si 
diceva che i deputati erano sempre eletti dal Ministeros 

sempre creature del Governo : il taglio della spada elet-
torale di questa Legislatura è la pressione morale che 
viene dal partito clericale. Ecco la spada a doppio taglio. 
(Bravo ! Bene ! a sinistra — Bumori a destra) 

Osserverò anche, per la pressione morale in Sardegna, 
che molte lettere di gesuiti stamparono i giornali libe-
rali dell'isola, lettere appartenenti al movimento elet-
torale, nè alcun organo clericale seppe contrapporre a 
queste altro che insulti e villanie. 

11 canonico deputato Sotgiu produsse una lettera del 
presidente di Milis, sacerdote Giorgio Tuveri e in quella 
lettera io non ho altro inteso che la perpetua ripetizione 
11 nostro candidato, il nostro candidato. Ora chi rimise 
la lettera era un sacerdote, e chi l'ha ricevuta è un ca-
nonico deputato ; quindi tutti e due hanno i*agione di 
dire e d'esclamare il nostro candidato, il nostro candi-
dato ! {Ilarità) 

Vengo ora alla questione, che mi pare decisiva per 
far ammettere l'inchiesta dalla Camera, ed anzi farla 
estendere al voto espresso dal deputato Naytana, cioè 
che essa venga estesa anche sulla pressione morale. 
Ecco quello che si legge nella relazione della protesta 
fatta alla Camera. 

« La tavola della presidenza era collocata per modo, 
che non potevano i membri dell'ufficio vedere ciò che si 
faceva all'altra tavola destinata ad uso degli elettori 
per iscrivere le schede, essendo questa, come diceva la 
protesta, collocata di dietro ad un altare ed inaccessi-
bile alla vigilanza dell'ufficio, ed ove stanziavano a 
guardia pendente tutta la votazione alcuni elettori de-
stinati ora a scrivere, ora ad imporne. > 

Che cosa vorrebbe dire questa frase ora a scrivere, 
ora ad imporne ? E l'inchiesta non dovrà estendersi a 
sapere come imponevano? Se imponevano coi timori 
dell'inferno, o in altro modo ? Mi pare che l'inchiesta 
debba estendersi anche alia pressione morale, perchè 


